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PRESENTAZIONE

Places are never just places in a piece of writing. If they are, the author has failed. 
Setting is not inert. It is activated by point of view.

Carmen Maria Machado, In the Dream House

What other species now require of us is our attention.  
Otherwise, we are entering a narrative of disappearing intelligences.

Terry Tempest Williams, Finding Beauty in a Broken World

Sono lieto di presentare questo volume delle Memorie Geografiche, che raccoglie gli Atti della XII Giornata di 
studio “Oltre la globalizzazione” dedicata al tema “Narrazioni/Narratives”, svoltasi a Como il 9 dicembre 2022, 
promosso dalla Società di Studi Geografici e organizzato dall’Università degli Studi dell’Insubria.

Il tema proposto ha raccolto l’interesse di un ampio numero di studiose e studiosi, oltre 250 provenienti da tutta 
Italia, e si è posto in fortunata e utile continuità con il tema delle Giornate della Geografia e dell’Alta Scuola di 
formazione AGeI svoltesi in Salento nel settembre 2022, consentendo alla comunità geografica italiana di confron-
tarsi a più riprese e attraverso diverse modalità sulla geografia come narrazione e sulle narrazioni della geografia.

Da parte mia e di tutto il Consiglio della SSG va il più sentito ringraziamento alle organizzatrici, agli orga-
nizzatori e a tutto il comitato per l’ottimo e partecipato evento, svoltosi nella splendida cornice della sede di Como, 
e per la raccolta dei contributi che arricchiscono in qualità e quantità la serie delle Memorie Geografiche. 

L’ultima nota, tuttavia, è di doveroso commiato. La giornata di studi si è svolta nel vivo ricordo di Elisabetta 
Genovese, geografa dell’Università di Torino, spentasi prematuramente a poche settimane dall’evento per il quale 
aveva organizzato la sessione numero 24. La scomparsa di Elisabetta si inserisce in un periodo triste e luttuoso per 
la comunità geografica italiana, segnata anche dall’improvvisa scomparsa di Antonella Primi, geografa dell’Uni-
versità di Genova, e di Federica Letizia Cavallo, geografa dell’Università di Venezia. 

In accordo con il Consiglio della SSG, con i comitati organizzatori degli eventi e, siamo sicuri, di tutta la 
comunità geografica italiana, si è deciso di dedicare alla memoria Elisabetta Genovese il numero 20 di Memorie 
Geografiche, curato dalle sue colleghe e dai suoi colleghi dell’Università di Torino e pubblicato pochi giorni dopo la 
sua scomparsa. Di dedicare il numero 22 ad Antonella Primi, per ricordare nell’introduzione la sua attiva parte-
cipazione alla giornata di studi svoltasi a Pisa sul rapporto fra geografia e tecnologia. Di dedicare alla memoria di 
Federica Letizia Cavallo il prossimo numero delle Memorie Geografiche, il numero 24, che muoverà dall’Univer-
sità Statale di Milano e toccherà il tema dell’Ecologia Politica, ambedue cari alla compianta Federica.

Firenze, novembre 2023

Egidio Dansero
Presidente della Società di Studi Geografici
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MICHELE STOPPA*

IL MONTE SANTO DI LUSSARI META DEL CAMMINO CELESTE

1. La riscoperta dei luoghi della fede. – L’indizione e la conseguente celebrazione del Grande Giubileo 
del l’anno 2000 ha indubbiamente favorito tra le persone un diffuso risveglio spirituale, un rinnovato inte-
resse per i “luoghi dello spirito” così come una riscoperta del fenomeno del pellegrinaggio e delle antiche vie 
tradizionalmente praticate dai pellegrini dell’Europa medioevale diretti in Terra Santa, a Roma e a Santiago 
de Compostela ma anche l’ideazione, la documentazione e la realizzazione di nuovi originali itinerari, indi-
rizzati, ad esempio, verso le Chiese giubilari diocesane, i Santuari mariani o altri luoghi di culto venerandi 
per antichità o prestigio spirituale.

Alle consuete forme del turismo religioso di carattere devozionale e/o penitenziale, si sono affiancate, 
proliferando, nuove forme di turismo pseudo-religioso, con la conseguente realizzazione di proposte light 
(Cugini, 2019), rivolte a potenziali fruitori dotati di sensibilità, interessi e obiettivi molto diversi e non 
necessariamente religiosi. Sono proposte che integrano – dosandola – una vaga spiritualità talora dal sapore 
più o meno sincretistico-panteistico neopagano a forme di turismo culturale quando non meramente turismo 
escursionistico, una sorta di nuovo “escursionismo culturale sostenibile”, aperto a una dimensione spirituale 
“fai da te”, ma con l’obiettivo di valorizzare, spesso in modo generico e atematico, i beni naturali e culturali 
disseminati nel territorio. Si tratta sostanzialmente di un modo alternativo di trascorrere il tempo libero se-
condo le mode del momento, ma che si è rivelato un interessante motore di sviluppo per i territori implicati 
e di reddito per i soggetti impegnati nell’erogazione di servizi. Se l’approccio in questione presenta anche 
ricadute positive, tuttavia è necessario sottolineare che l’esperienza del pellegrinaggio cristiano è qualcosa di 
completamente diverso.

2. Pellegrini cristiani del terzo millennio. – Un canto struggente e molto caro agli scout catto-
lici – Madonna della Strada – ricapitola efficacemente l’esperienza autentica del pellegrinaggio cristiano. La 
peregrinatio, infatti, in termini pedagogici, si configura come esemplificazione archetipica della vita umana 
stessa che, per il cristiano, è sostanzialmente da intendere nei termini di un vero e proprio pellegrinaggio verso 
la Gerusalemme celeste. Lo scout si rivolge orante alla Madre di Dio, invocando la sua materna protezione 
lungo il cammino: sono in tal modo richiamati i sentimenti del pellegrino di fronte alle fatiche, alle soffe-
renze e alle insidie del cammino. Le parole-chiave sono indubbiamente strada e partire, mentre nel ritornello 
l’espressione il ritmo dei passi sottolinea la dimensione qualificante del camminare, che è essenziale nel pelle-
grinaggio, così come velatamente rinvia al traguardo perseguito, rappresentato da un “altrove mistico”, che 
sta al di là degli orizzonti.

Il pellegrinaggio cristiano è certamente prima di tutto e innanzitutto un viaggio di fede, ossia un viaggio 
spirituale, un viaggio dell’anima. Dunque si può affermare che il traguardo è importante – sia esso un san-
tuario o un altro venerando luogo di culto o, piuttosto un atteso evento religioso – tuttavia è almeno altret-
tanto decisiva anche l’esperienza fisica concreta. Non si tratta solo di un cammino spirituale ma di un reale 
mettersi in cammino, un camminare che conduce, attraverso un impegnativo itinerario, al traguardo, ossia 
al luogo di pellegrinaggio così come non è assolutamente irrilevante, dal punto di vista spirituale, la lunghezza 
del l’itinerario percorso nonché la stessa durata temporale necessaria a percorrerlo a piedi per intero o spez-
zettandolo in segmenti nelle diverse condizioni ambientali ma anche personali in cui di volta in volta ci si 
viene a trovare. L’esperienza fisica si intreccia, dunque, e feconda una robusta esperienza interiore, spirituale 
e metafisica che, per il credente, assume ultimamente i connotati di una potente esperienza di fede, una sorta 
di esperienza teofanica che, nella giusta disposizione d’animo, può essere percepita come una vera e propria 
irruzione dell’eternità nel tempo.

Nel corso del pellegrinaggio sono rilevanti alcuni aspetti qualificanti che predispongono l’anima a un’in-
tensa esperienza di fede. L’itinerario percorso a piedi lungo la via di pellegrinaggio consente di immergersi nel 
creato e di contemplarne la bellezza, impressa in esso dalla sapiente mano di Dio. La contemplazione notturna 
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di cieli stellati, di albe e tramonti spettacolari, di paesaggi straordinari che si susseguono, ivi compresa la 
scoperta, anche da un punto di vista scientifico-culturale dei beni naturali, ossia delle peculiarità geologiche 
e biologiche che caratterizzano i molteplici ambienti attraversati nel corso del cammino, almeno qualora il 
pellegrino padroneggi adeguati strumenti culturali che la rendano possibile, rinvia continuamente a Dio, 
Creatore del cielo e della terra – come recita il Credo niceno-costantinopolitano – secondo un itinerario 
spirituale ascendente che partendo dal creato giunga alla contemplazione del mistero.

Tuttavia il cammino di pellegrinaggio non si limita solo alla scoperta del creato, ma è anche un viaggio 
attorno all’uomo e alla scoperta dei beni culturali prodotti da un’operosità incessante che ha sedimentato nel 
corso della storia una preziosa eredità stratificata nei territori, frutto della risposta umana al comando divino 
di dominare la terra (Gn 1,28), modellando responsabilmente il creato. Il pellegrino infatti attraversa città 
e borghi, incontra persone e culture, condivide esperienze e un tratto di strada anche con altre persone, 
contempla per il loro valore pedagogico opere d’arte, in special modo se ispirate dalla fede. Il pellegrinaggio 
consente anche la scoperta di se stessi e della propria interiorità, dei propri limiti e potenzialità ed è pure un 
viaggio nel santuario inviolabile della propria coscienza. Nell’insieme si tratta di esperienze che nel loro com-
plesso rendono l’anima del pellegrino più ricettiva dal punto di vista spirituale e la predispongono a un’espe-
rienza mistica. In definitiva l’obiettivo decisivo perseguito radicalmente dai pellegrini cristiani non è poi così 
diverso da quello dei monaci che consiste nel querere Deum, cercare Dio1.

3. Il monte santo di Lussari, baricentro spirituale di una regione transfrontaliera. – Per 
quanto riguarda l’Italia nord-orientale, un esempio emblematico di luogo di pellegrinaggio è rappresentato 
dal Monte Santo di Lussari nel Tarvisiano, con il caratteristico borgo montano arroccato in prossimità della 
sommità della montagna mariana. Localizzato nelle Alpi Giulie in corrispondenza dello spartiacque conti-
nentale fra i bacini idrografici di pertinenza pontica e di pertinenza adriatica, immerso in uno straordinario 
“mare di montagne” che abbraccia le Alpi Giulie e le Alpi Carniche per protendersi fino alle Caravanche e agli 
Alti Tauri, il luogo era ritenuto sacro già dalle popolazioni pagane precristiane (Tributsch, 2022).

In forza della sua felice collocazione geografica, a modesta distanza dal punto triplo confinario ove con-
vergono i confini politici di Austria, Italia e Slovenia, il Santuario mariano del Monte Lussari ‒ di cui re-
centemente, nel 2010, si è celebrato l’anno giubilare per i 650 anni dalla fondazione ‒ può essere a ragione 
considerato una sorta di “baricentro” spirituale della regione transfrontaliera alpino-adriatica orientale, in 
cui si incontrano i tre principali mondi culturali dell’Europa (ossia il mondo latino, il mondo germanico e il 
mondo slavo). Durante l’estate inarrestabili flussi di pellegrini, provenienti dalle Diocesi dell’Austria, dell’Ita-
lia nord-orientale e della Slovenia – Diocesi storicamente dipendenti dal soppresso Patriarcato di Aquileia, 
essendone suffraganee o derivanti dal suo smembramento – raggiungono il santuario dedicato alla Madonna 
del Monte Lussari, Regina dell’Europa, ove si venera un’antica effige mariana prodigiosamente rinvenuta sulla 
montagna nel XIV secolo.

Nel Santuario le celebrazioni liturgiche vengono celebrate in ben cinque lingue: il latino, infatti, lingua 
ufficiale della Chiesa, viene affiancato dall’italiano, dal tedesco, dallo sloveno e dal friulano, facendo prevalere 
la lingua maggiormente parlata dai pellegrini che si radunano in chiesa in attesa delle funzioni, senza per 
altro omettere le altre lingue parlate da un numero minoritario di fedeli. E così, la Madre di Dio, dal Monte 
Lussari costruisce concretamente la vera Europa (Ratzinger, 2004; 2005) – l’Europa cristiana – e promuove la 
riconciliazione dei popoli europei, come raffigurato in un evocativo ex-voto donato al Santuario dagli Scout 
d’Europa austriaci, una realistica esemplificazione del drammatico scontro epocale che anima la storia recente 
del nostro continente.

Certamente una particolare menzione merita il Pellegrinaggio dei Tre popoli (ted. Dreiländerwallfahrt o 
Heiligtum der drei Völker, slov. Romanje treh dežel na Višarjah). Si tratta di un pellegrinaggio “internazionale” 
realizzato con l’intento di recepire l’auspicio di Papa Giovanni Paolo II circa la promozione di pellegrinaggi 

1 A tale proposito, il Santo Padre, nel magistrale Discorso al Colléges des Bernardins in occasione dell’incontro con il mondo della cul tura 
(12 settembre 2008) ricordava, parlando dei monaci medioevali, che “Il loro obiettivo era: quaerere Deum, cercare Dio. Nella con-
fusione dei tempi in cui niente sembrava resistere, essi volevano fare la cosa essenziale: impegnarsi per trovare ciò che vale e permane 
sempre, trovare la Vita stessa. Erano alla ricerca di Dio. Dalle cose secondarie volevano passare a quelle essenziali, a ciò che, solo, è 
veramente importante e affidabile. Si dice che erano orientati in modo “escatologico”. Ma ciò non è da intendere in senso cronologico, 
come se guardassero verso la fine del mondo o verso la propria morte, ma in un senso esistenziale: dietro le cose provvisorie cercavano 
il definitivo” (Benedetto XVI, 2008).
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transnazionali. Organizzato dalle tre diocesi contermini (Arcidiocesi di Udine, Arcidiocesi di Lubiana, Diocesi 
di Gurk), si è svolto in occasione della festa dell’Assunta (15 agosto), annualmente, dal 1982 al 2012, per 
essere nuovamente riproposto nel 2015 e, infine, nel 2020, a cui hanno partecipato Vescovi, sacerdoti e fedeli 
provenienti anche da altre Diocesi vicine. L’evento religioso si è ripetutamente svolto presso il Santuario del 
Monte Lussari (sette volte), ma di anno in anno è stato realizzato anche presso altri luoghi di culto mariani 
venerandi e molto amati dai fedeli disseminati nelle diverse Diocesi dei tre Paesi confinanti, in particolare 
a Brezje, nella subregione slovena della Gorenjska, presso il santuario mariano nazionale sloveno dedicato a 
Maria Pomagaj (Maria Ausiliatrice) (cinque volte), Gurk (due volte), ma anche nelle Diocesi di Capodistria 
(a Sveta Gora/Monte Santo di Gorizia) e di Novo Mesto (a Zaplaz).

Il Santuario di Monte Lussari è inoltre la meta verso cui convergono i più recenti “cammini celesti”. Anche 
in questo caso si tratta di un progetto che intende promuovere nuovi itinerari di pellegrinaggio internazionali. 
L’Iter aquileiese, che si snoda in territorio italiano parte da Aquileia (UD) o, eventualmente, da Barbana (GO) 
e raggiunge il Monte Lussari dopo aver attraversano la pianura friulana orientale, i Colli orientali del Friuli, 
con un’importante tappa al Santuario Mariano di Castelmonte, le Prealpi Giulie e le Alpi Giulie. Presso le 
tappe principali sono stati realizzati dei monumenti dedicati al Cammino che valorizzano l’antica croce di 
Aquileia. Per quanto riguarda l’Iter italiano è già disponibile anche un sito web dedicato, delle pubblicazioni 
e dei gadget. È invece ancora in corso la realizzazione concreta sia del Cammino celeste austriaco che partirà 
dalla Basilica fortificata di Maria Saal nella Carinzia centrale, antica sede episcopale di San Modesto, primo 
corepiscopo della Carinzia, sia il cammino sloveno che partirà invece dal santuario di Brezje.

4. Il profilo mariano della regione Transfrontaliera alpino-adriatica orientale. – Oltre ai cam-
mini celesti, per altro ancora in corso di realizzazione, e ai ben documentati Mariapilgerweg che si affiancano 
ad altre interessanti vie di pellegrinaggio elaborate dalla Diocesi di Gurk, l’offerta complessiva di proposte 
concrete di pellegrinaggio mariano appare ben lontana dall’esaurire ma anche più semplicemente dal valoriz-
zare e concentrare maggiormente l’attenzione sulla straordinaria diffusione di siti di culto mariani disseminati 
in ogni angolo della regione alpino-adriatica orientale. Non raramente, almeno per quanto concerne quelli 
principali e maggiormente frequentati dai pellegrini, questi sono legati a mariofanie (apparizioni mariane) o 
altri eventi prodigiosi o miracolosi di carattere mariano, per lo meno leggendari quando non storicamente 
documentati, e che dimostrano anche l’indole mariana profondamente radicata nella fede dei popoli che 
vivono in queste terre.

Per quanto riguarda gli eventi prodigiosi di interesse mariano avvenuti nei territori della regione in esame 
si rinvia alla Tabella 1 e alla Figura 1. Un attento esame comparativo evidenzia come tali eventi prodigiosi si 
siano manifestati nel territorio presentando evidenti discontinuità sia di carattere cronologico sia di carattere 
spaziale. Innanzitutto si può facilmente constatare che in termini temporali si possono riconoscere cinque fasi 
storiche che si concentrano nel secondo millennio e sembrano porsi in correlazione con eventi drammatici 
della storia della Chiesa (eresie, scismi) o con eventi socio-politici (rivoluzioni, guerre, ecc.). L’intervento della 
Madre di Dio, vincitrice di tutte le eresie, sembra precedere, accompagnare e seguire gli eventi ecclesiastici o 
politico-culturali che maggiormente hanno inciso o avrebbero potuto incidere sulla vita religiosa (e non solo) 
delle popolazioni, rivelandosi come un potente presidio volto a contrastare efficacemente la dilagante diffu-
sione del protestantesimo. Inoltre in ciascuna di queste fasi storiche gli eventi mariani appaiono pure spa-
zialmente discontinui, concentrandosi in termini di localizzazione di volta in volta in ben precise subregioni.

5. Conclusioni. – Nella presente ricerca non ci si è limitati a individuare i siti degli eventi mariani di ca-
rattere prodigioso, ma si è cercato di individuare almeno i principali luoghi di culto mariani disseminati nelle 
diverse Diocesi in cui si articola la regione transfrontaliera. Ciò al fine di elaborare dei suggerimenti in vista 
della creazione di una rete organica di itinerari di pellegrinaggio mariani transfrontalieri (cammini mariani) 
che valorizzino al meglio in termini di fruibilità le potenzialità insite nei territori in esame (Fig. 2).
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Tab. 1 - Sequenza temporale e distribuzione spaziale degli eventi prodigiosi mariani nella regione transfrontaliera alpino- 
adriatica orientale

Fasi storiche Subregioni implicate Eventi mariani prodigiosi

I V-VII sec. d.C.
Eresie cristologiche.
Definizione del primo dogma 
mariano (Maria Madre di Dio 
[Theotòcos], Concilio di Efeso, 
431 d.C.) e del secondo dogma 
mariano (Perpetua verginità di 
Maria, Concilio Lateranense, 649 
d.C.).
Scisma dei Tre Capitoli.

Subregione 
altoadriatica

1. Panzano (GO), V sec., rinvenimento di effige in 
mare

2. Barbana (Grado, GO), 582, rinvenimento di 
effige

3.  Caorle (VE), VII sec., rinvenimento di effige in 
mare

II XIII-XIV sec. d.C.
Diffusione di movimenti ereticali.
Cattività avignonese.
Grande scisma d’occidente.

Subregione 
transfrontaliera
(a cavaliere dei 
confini tra mondo 
latino, germanico e 
slavo)

4. Hochfeistritz (Sankt Veit an der Glan, 1215, 
apparizione)

5. Monte Lussari (UD), 1360, rinvenimento di 
effige miracolosa

III XV-XVII sec. d.C.
Riforma protestante.
Controriforma cattolica.

Subregione 
concordiese

9. Motta di Livenza (TV), 1510, apparizione
10. Marsure di Aviano (PN), 1510, apparizione
15. Cordovado (PN), 1592, apparizione
16. Sacile (PN), 1609, immagine miracolosa
18. Pordenone, 1624, apparizione
19. San Vito al Tagliamento (PN), 1655, Apparizione 

(visione estatica), immagine miracolosa

Subregione carnica 7. Buia (UD), 1447, apparizione?
8. Nimis (UD), 1467, apparizione, evento prodigioso
13. Maria Luggau (Hermagor), 1536, visione onirica, 

prodigi
17. Raveo (UD), 1619, apparizione, eventi miracolosi

Subregione giuliana 12. Strugnano (Pirano), 1512, apparizione
14. Monte Santo di Gorizia (Nova Gorica), 1539, 

apparizione

Subregione labacense 6. Homec (Domžale), 1419, Apparizione (visione 
onirica?)

IV XVIII-XIX sec. d.C.
Età dei lumi e delle rivoluzioni.
Dissoluzione dell’Impero 
asburgico.
Proclamazione dei dogmi mariani 
dell’Immacolata Concezione (Papa 
Pio IX, 1854) e dell’Assunzione 
(Papa Pio XII, 1950).

Subregione 
transfrontaliera (a 
cavaliere dei confini 
tra mondo latino, 
germanico e slavo)

20. Dobratsch (Villach), 1693, apparizione
21. Kropa (Radovljica), 1707, rinvenimento 

immagine miracolosa
22. Cormons (GO), 1737, Immagine miracolosa
23. Maria Pirkach (Oberdrauburg), 1790, 

apparizione
24. Ljubno (Radovljica), XVIII sec., immagine 

miracolosa
25. Trieste, 1849, scultura/processione miracolosa
26. Lanzendorf (Klagenfurt), 1849, apparizione
27. Porzus (UD), 1855, apparizione
28. Brezje (Radovljica), 1863, immagine miracolosa

V XX sec. d.C.
Dissoluzione dei totalitarismi atei.

Subregione giuliana 29. Trieste, 1945, voto del vescovo per la salvezza 
della città

Subregione labacense 30. Kurešček (Ig), 1989, prodigi, miracoli, 
apparizioni

Fonte: elaborazione dell’autore.
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a) b)

Fonte: elaborazione dell’autore su basi cartografiche Google Maps.

Fig. 2a e 2b - I cammini mariani della regione transfrontaliera alpino-adriatica orientale

a) b)

Fonte: elaborazione dell’autore su basi cartografiche Google Maps.

Fig. 1a e 1b - Eventi prodigiosi mariani nella regione transfrontaliera alpino-adriatica orientale e conseguente zonizza-
zione crono-spaziale del territorio



76

BIBLIOGRAFIA

Associazione Collegamento Nazionale Santuari Italiani. Collegamento Nazionale Santuari. Testo disponibile al sito: https://www.
santuaritaliani.it/https://www.santuaritaliani.it (consultato il 24 novembre 2022).

Benedetto XVI (2008). Viaggio apostolico in Francia in occasione del 150° anniversario delle apparizioni di Lourdes (12-15 settembre 
2008), Incontro con il mondo della cultura al Collège des Bernardins. Discorso del Santo Padre Benedetto XVI, Parigi, venerdì 12 
settembre 2008. Testo disponibile al sito: https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2008/september/documents/
hf_ben-xvi_spe_20080912_parigi-cultura.html (consultato il 24 novembre 2022).

Cammini d’Italia. Cammino celeste. Testo disponibile al sito: https://camminiditalia.org/cammino-celeste (consultato il 24 novembre 
2022).

Cugini A. (2019). Religious light tourism: progettare oggi il turismo religioso. Napoli: Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, 
Sezione S. Luigi, Scuola di Alta Formazione di Arte e Teologia, Quaderno n. 10.

Cuscito G. (1966). L’Assunzione della Vergine nella cripta di Aquileia e nella piccola basilica di Castrum Muglae. Aquileia: Associazione 
nazionale per Aquileia.

Cuscito G. (1978a). La Basilica di Aquileia. Bologna: la Fotocromo emiliana.
Cuscito G. (1978b). Trieste: la Basilica di San Giusto. Bologna: specimen Grafica Editoriale.
Cuscito G. (1980). Grado e le sue basiliche paleocristiane. Bologna: Specimen grafica editoriale.
Cuscito G. (1982). Storia di Trieste cristiana attraverso le sue chiese. Trieste: Vita Nuova.
Cuscito G. (1991). Muggia sacra: storia e arte delle sue chiese. Muggia: Comitato per il Giubileo d’oro del parroco di Muggia.
Cuscito G. (1992). Le chiese di Trieste: dalle origini alla prima guerra mondiale: storia, arte e cultura. Trieste: Italo Svevo.
Cuscito G. (2001). Alle origini dell’Assunzione della Vergine tra fede e arte. Testimonianze iconografiche tra Aquileia e Castrum Muglae. 

Trieste: Società istriana di Archeologia e storia patria.
Cuscito G. (2004). Santuari cristiani e cimiteri sul territorio di Aquileia nella tarda antichità. Trieste: Editreg.
Del Fabro A. (2020). Santuari e abbazie del Friuli Venezia Giulia. Treviso: Editoriale Programma.
De Michielli A. Terzo Millennio. Santuari Mariani nel Mondo. Un portale dedicato alla Madonna. Testo disponibile al sito: http://

www.santuarimariani.org (consultato il 24 novembre 2022).
Di Paoli Paulovich D. (2021). Santuari mariani dell’Istria. La devozione mariana in Istria e nel Quarnero. Tradizioni, riti e canti 

popolari. Prefazione di Pietro Zovatto con un filmato di Marco Tessarolo. Trieste: Associazione delle Comunità Istriane.
Iter Aquileiense ‒ Cammino Celeste. Testo disponibile al sito: http://www.camminoceleste.eu (consultato il 24 novembre 2022).
Katholische Kirche Kärnten. Dreiländerwallfahrt… Im Sinne einer Grenzüberschreitung von Sprache, Nation und Kultur wird die 

Liturgie in Deutsch, Slowenisch, Italienisch, Friulanisch und Lateinisch gefeiert. Testo disponibile al sito: https://www.kath-kirche-
kaernten.at/themen/detail/C135/dreilaenderwallfahrt1 (consultato il 24 novembre 2022).

Katholische Kirche Kärnten. Marienpilgerweg. Testo disponibile al sito: http://www.marienpilgerweg.at (consultato il 24 novembre 
2022).

Katholische Kirche Kärnten Pilgern und Wallfahren. Aufbrechen, unterwegs sein, ankommen. Körperliches und geistiges Unterwegssein 
mit und zu Gott. Testo disponibile al sito: https://www.kath-kirche-kaernten.at/themen/C135 (consultato il 24 novembre 2022).

Katholische Kirche Kärnten. Wallfahrt. Jährliche Pilgerreisen nach Luggau. Testo disponibile al sito: https://www.kath-kirche-kaernten.
at/pfarren/detail/C3124/wallfahrt4 (consultato il 24 novembre 2022).

PromoTurismoFVG, FVG: terra spirituale. Testo disponibile al sito: https://www.turismofvg.it/religioso (consultato il 24 novembre 
2022).

PromoTurismoFVG, Registro cammini e delibere. Testo disponibile al sito: http://www.promoturismo.fvg.it/it/287175/registro-
cammini-e-delibere (consultato il 24 novembre 2022).

Ratzinger J. (2004). Europa. I suoi fondamenti oggi e domani. Milano: San Paolo Edizioni.
Ratzinger J. (2005). L’Europa di Benedetto nella crisi delle culture. Introduzione di Marcello Pera. Siena: Cantagalli.
Tributsch H. (2022). Il monte inondato di luce. Lussari. Simbolo di una religione naturale preistorica. Gleisdorf: bibitri.
Vaticano.com. Santuari e dintorni, I Santuari d’Italia divisi per regione. Testo disponibile al sito: https://www.vaticano.com/turismo/

santuari.html (consultato il 24 novembre 2022).
Verein Curatorium pro Agunto, Aguntum. Museum Archäologischer Park. Testo disponibile al sito: https://www.aguntum.at/it/

archaeologischer-park (consultato il 24 novembre 2022).
Viaggi Spirituali, Santuari in Italia. Testo disponibile al sito: https://www.viaggispirituali.it/santuari-in-italia (consultato il 24 

novembre 2022).
Zovatto P. (1977). Il monachesimo benedettino del Friuli. Introduzione e repertorio. Quarto d’Altino (VE): Pier Luigi Rebellato Editore.
Zovatto P.L. (1943-1951). La basilica di santa Maria di Grado. Memorie storiche forogiuliesi, 39: 14-33.
Zovatto P.L. (1959). Concordia e l’abbazia benedettina di Summaga. Il Noncello, 13-14: 163-192.
Zovatto P.L. (1969a). I mille e più anni dell’abbazia di Sesto al Reghena. Il Friuli, 6: 18-20.
Zovatto P.L. (1969b). L’abbazia di Sesto al Reghena e i suoi monumenti. Aquileia nostra, 40: 163-192.
Zovatto P.L. (1972). Museo nazionale concordiense, Concordia, Caorle, Abbazia di Sesto al Reghena e Summaga, a cura di Zovatto P., 

Pross Gabrielli G. Serie “Meraviglie d’Italia”, 3. Bologna: Calderini.



77

SITI WEB DELLE DIOCESI

Arcidiocesi di Gorizia, https://www.diocesigorizia.it/arcidiocesi/annuario/santuari
Arcidiocesi di Udine, https://www.diocesiudine.it
Chiesa di Belluno-Feltre, https://www.chiesabellunofeltre.it
Diocesi di Concordia-Pordenone, https://diocesi.concordia-pordenone.it
Diocesi di Trieste, https://www.diocesi.trieste.it
Diocesi di Vittorio Veneto, https://www.diocesivittorioveneto.it/home.asp
Diözese Innsbruck, https://www.dibk.at/Startseite
Katholische Kirche Kärnten, https://www.kath-kirche-kaernten.at/home
Nadškofija Ljubljana, https://www.nadskofija-ljubljana.si
Patriarcato di Venezia, https://www.patriarcatovenezia.it
Škofija Koper, https://skofija-koper.si
Škofija Novo Mesto, https://skofija-koper.si

RIASSUNTO: Il Grande Giubileo dell’anno 2000 indetto da Papa Giovanni Paolo II ha indubbiamente favorito 
una riscoperta della pia pratica del pellegrinaggio, tanto cara alla societas christiana medievale. Ciò ha comportato una 
rivalutazione delle antiche tradizionali vie di pellegrinaggio ad Petri Sedem, ma anche la creazione di nuovi itinerari verso 
le chiese giubilari disseminate nelle Diocesi del mondo (chiese cattedrali, basiliche minori, santuari o chiese venerande 
per antichità e amate dal popolo cristiano). Particolarmente interessante, anche dal punto di vista delle implicazioni 
geografiche, è il caso del Monte Santo di Lussari nelle Alpi orientali, verso cui, nel periodo estivo, convergono flussi 
ininterrotti di pellegrini provenienti dalle Diocesi dei Paesi contermini (Austria, Italia e Slovenia) figlie della metropolia 
aquileiese, un fenomeno, si badi bene, quello dei pellegrinaggi ai luoghi mariani che negli ultimi decenni si sta diffon-
dendo in tutto il mondo. Il Santuario del Lussari, dedicato a Sancta Maria in Excelsis e l’attiguo borgo che lo custodisce 
sulla sommità della montagna mariana, è immerso in uno spettacolare “mare di montagne” ed è raggiungibile anche 
attraverso i tre itinerari del Cammino Celeste, ancora in corso di realizzazione nei segmenti austriaco e sloveno, percorsi 
indubbiamente rilevanti non solo dal punto di vista spirituale ma anche culturale e ambientale.

SUMMARY: Monte Santo di Lussari, destination of the Celestial Way. The Great Jubilee of the year 2000 announced 
by Pope John Paul II undoubtedly favored a rediscovery of the pious practice of pilgrimage, so dear to the medieval 
Christian society. This has led to a re-evaluation of the ancient traditional pilgrimage routes ad Petri Sedem, but also the 
creation of new itineraries towards the jubilee churches scattered in the Dioceses of the world (cathedral churches, minor 
basilicas, sanctuaries or churches venerable for antiquity and loved by the Christian people). Particularly interesting, also 
from the point of view of geographical implications, is the case of Monte Santo di Lussari in the eastern Alps, towards 
which, in the summer, uninterrupted flows of pilgrims converge from the dioceses of neighboring countries (Austria, 
Italy and Slovenia) once pertaining to the metropolis of Aquileia. A phenomenon, mind you, that of pilgrimages to 
Marian places which in recent decades has been spreading all over the world. The Sanctuary of Lussari, dedicated to 
Sancta Maria in Excelsis and the adjacent village that guards it on the top of the Marian mountain, is immersed in a 
spectacular “sea of mountains” and can also be reached via the three itineraries of the Celestial Way, still in progress of 
realization in the Austrian and Slovenian segments, paths that are undoubtedly relevant not only from a spiritual point 
of view but also from a cultural and environmental point of view.

Parole chiave: geografia ecclesiastica, santuari mariani, Monte Santo di Lussari
Keywords: ecclesiastical geography, Marian sanctuaries, Monte Santo di Lussari

*Università di Trieste, Dipartimento di Matematica e Geoscienze; mstoppa@units.it
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